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CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

NOVARA 64 33 18 10 5 51 28

BASSANO 64 33 18 10 5 51 33

ALESSANDRIA 62 33 17 11 5 50 28

PAVIA (-1) 60 33 17 10 6 50 36

COMO 54 33 16 6 11 40 31

FERALPI SALO' 49 33 12 13 8 39 37

REAL VICENZA 47 33 11 14 8 40 33

AREZZO 45 33 11 12 10 31 29

SUDTIROL 44 33 11 11 11 35 32

VENEZIA 44 33 12 8 13 41 38

CREMONESE 42 33 10 12 11 38 39

MANTOVA (-3) 40 33 12 7 14 33 29

RENATE 40 33 10 10 13 32 43

GIANA 39 33 10 9 14 27 31

TORRES 39 33 9 12 12 29 33

MONZA (-2) 36 33 9 11 13 32 33

LUMEZZANE 31 33 7 10 16 28 44

ALBINOLEFFE 29 33 6 11 16 23 44

PORDENONE 27 33 7 6 20 26 50

PRO PATRIA (-1) 25 33 5 11 17 35 60

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

REAL VICENZA (3-5-2) Tomei 6; 
Beccaro 6, Solini 6, Carlini 6; 
Lavagnoli 6,5, Sandrini 6 (dal 35’ 
s.t. Ungaro 6), Pavan 6, Malagò 6, 
Vannucci 5,5; Bruno 5,5, Gomes 5,5 
(dal 23’ s.t. Bardelloni 6). (Bonato, 
Calcagnotto, Chiarello, Caporali, 
Margiotta). All. Marcolini 5,5.
AREZZO (3-5-1-1) Benassi 6,5; 
Villagatti 5,5, Panariello 6, 
Crescenzi 6; Franchino 6 (dal 30’ 
s.t. Brumat 5,5), Dettori 6, 
Gambadori 5,5, Coppola 6, 
Sabatino 6; Erpen 5,5 (dal 15’ s.t. 
Padulano 6); Bonvissuto 6 (dal 45’ 
s.t. Mariani s.v.). (Rosti, Guidi, 
Cucciniello, Montini). All. Capuano 
6.
ARBITRO Fiorini di Frosinone 6.
NOTE paganti 38, abbonati 100, 
incasso di 278 euro. Ammonito 
Bonvissuto. Angoli 4-2.

� VICENZA L’Arezzo alza il muro 
contro le bocche da fuoco del Real 
e porta a casa il pari. La squadra di 
Marcolini ha fatto la partita, quella 
di Capuano si è difesa. Questa è 
l’estrema sintesi di una gara che i 
biancorossi avrebbero meritato di 
vincere. Nel primo tempo l’errore 
più grave è di Gomes, che raccoglie 
la respinta di Benassi sul colpo di 
testa di Bruno e da pochi metri 
manda alto. Il Real potrebbe 
segnare il gol-partita nel finale, ma 
Bruno sciupa entrambe le 
occasioni su assist di Ungaro 
prima e Lavagnoli poi. 

m.b.

Bunker Arezzo
Il Real Vicenza
spreca troppo

REAL VICENZA 0

AREZZO 0

MARCATORE Maccan su rigore al 
44’ s.t.
RENATE (3-5-2) Cincilla 6; Di 
Gennaro 7, Malgrati 6, Riva 6; 
Adobati 6,5, Muchetti 5,5, Perini 
5,5, Chimenti 5,5 (dal 20’ s.t. 
Mantovani 5,5), Iovine 6,5; Odogwu 
6,5 (dal 34’ s.t. Spampatti s.v.), 
Cocuzza 5,5 (dal 1’ s.t. Florian 5). 
(Vannucchi, Morotti, Mira, 
Scaccabarozzi). All. Boldini 5,5.
PORDENONE (3-5-2) Careri 6,5; 
Salvatori 5,5, Ferrani 6, Ghinassi 6; 
Panzeri 6, Mattielig 6, Migliorini 5,5 
(dal 7’ s.t. Fortunato 6), Maracchi 6, 
Bertolucci 5,5 (dal 10’ s.t. Placido 
6); Ravasi 6,5, Bjelanovic 6 (dal 16’ 
s.t. Maccan 6,5). (Maniero, Fissore, 
Buratto, Franchini). All. Rossitto 6,5.
ARBITRO Mancini di Fermo 6.
NOTE spettatori 150 circa; 
abbonati 60, paganti e incasso non 
comunicati. Ammoniti Ferrani, 
Salvatori, Maracchi, Riva e Perini. 
Angoli 3-2.

� MEDA (Mb) Il rigore concesso 
allo scadere (fallo di Riva su Ravasi) 
e trasformato da Maccan, regala al 
Pordenone 3 punti preziosi, ma 
penalizza la generosa condotta del 
Renate. Il Pordenone, alla settima 
vittoria in campionato, è riuscito a 
contenere il Renate e quando non 
ci è arrivato il portiere Careri ci ha 
pensato il palo a respingere la 
conclusione di Iovine al 34’, mentre 
nella ripresa un tiro cross di 
Mantovani finiva sulla traversa.

Franco Cantù

Maccan di rigore
E il Pordenone
stende il Renate

RENATE 0

PORDENONE 1

SÜDTIROL (4-3-3) Melgrati 6; Tait 6, 
Kiem 6, Mladen 6, Peverelli 5,5; Furlan 
6 (dal 16’ s.t. Cia 6), Bertoni 6, 
Mazzitelli 5,5; Marras 6, Novothny 6, 
Fischnaller 6 (dal 16’ s.t. Shekiladze 6). 
(Miori, Allegra, Brugger, Chinellato, 
Campo). All. Sormani 6.
TORRES (4-4-2) Testa 6; Aya 6, 
Marchetti 6, Migliaccio 6, Ligorio 6 
(dal 48’ p.t. Minarini 6); Petermann 6 
(dal 23’ s.t. Marinaro 6), Cerone 6 (dal 
41’ s.t. Bonaiuto s.v.), Foglia 6, Maiorino
6; Scotto 6,5, Baraye 6,5. (Costantino, 
Schiavino, Bottone, Colombi). All. 
Bucchi 6.
ARBITRO Guarino di Caltanisetta 6,5.
NOTE spettatori 100 circa; abbonati 
182, paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Mazzitelli, Minarini e 
Marinaro, Aya. Angoli 4-7.

� BOLZANO Un altro pari, quarto 
nelle ultime 5 gare, per il Südtirol, un 
buon punto per la Torres. Questo 
l’esito d’una gara in cui la spartizione 
della posta consente ai padroni di 
casa un finale di stagione tranquillo e 
agli ospiti di avvicinarsi sempre più 
alla salvezza senza passare per i 
playout. Novanta minuti senza grandi 
emozioni, con gli ospiti comunque più 
vicini alla marcatura nella ripresa 
grazie a Foglia, il cui gran bolide da 
fuori è stato messo in angolo da un 
bel intervento di Melgrati. Per il 
Südtirol un colpo di testa di Shekiladze 
di poco a lato l’unica vera occasione 
creata nella partita.

Francesco Bertagnolli

Südtirol bloccato
Torres: con Foglia
colpaccio sfiorato

SUD TIROL 0

TORRES 0

� E’ iniziato il mese di aprile, che 
oltre alle tre giornate di campionato 
successive alla Pasqua (i tre gironi 
finiranno la stagione regolare 
domenica 10 maggio), ha anche altri 
due appuntamenti agonistici per la 
Lega Pro: la finale di Coppa Italia e 
gli ultimi recuperi. 
Ecco l’agenda con le partite di 
questo mese.

CAMPIONATO
DOMENICA 12 Nel weekend si 
giocano le partite della 34a giornata.
DOMENICA 19 Nel weekend si 
giocano le partite della 35a giornata.
DOMENICA 26 Nel weekend si 
giocano le partite della 36a giornata.

RECUPERI
MERCOLEDI 8 Due partite, 
entrambe del girone B: si tratta di 
Pistoiese-Ancona (ore 15) e di 
Reggiana-Pisa (ore 20.45).
MERCOLEDI 15 Ultime due partite: 
sono Pistoiese-Santarcangelo (ore 
15) per il girone B, Martina-
Casertana (ore 15) per il girone C.

COPPA ITALIA
MERCOLEDI 8 Finale di andata: 
Como-Cosenza (orario ancora da 
stabilire).
MERCOLEDI 22 Finale di ritorno: 
Cosenza-Como (orario ancora da 
stabilire).

MARCATORI Forte su rigore al 44’ 
p.t.; Raicevic al 18’, Forte al 29’ s.t.
LUCCHESE (4-4-2) Di Masi 6,5; 
Risaliti 6 (dal 34’ s.t. Pizza s.v.), 
Espeche 6, Calistri 6, Nolè 6; 
Scapinello 6, Mingazzini 6, Degeri 6 
(dal 23’ s.t. Russo s.v.), Lo Sicco 6; 
Forte 7, Strizzolo 6 (dal 6’ s.t. 
Raicevic 6). (Pazzagli, Santeramo, 
Cazè, Benedetti). All. Galderisi 6.
SAN MARINO (4-3-1-2) Secco 6; 
Bregliano 5,5, Benassi 5, 
Cammaroto 5,5, Cruz 5,5; Soligo 
5,5 (dal 23’ s.t. Bangal s.v.), Diawara 
6 (dal 36’ s.t. Magnanelli s.v.), Cuffa 
5,5; Sensi 6 (dal 1’ s.t. Fogacci 5,5); 
Musetti 5,5, Baldazzi 5,5. (Vivan, 
Farina, Bangoura, Cicarevic). All. 
D’Adderio 5,5.
ARBITRO Amabile di Vicenza 6,5.
NOTE paganti 1.011, abbonati 509, 
incasso non comunicato. Espulsi 
Benassi al 43’ p.t. e Cruz al 18’ s.t.; 
ammoniti Cuffa, Diawara, Espeche 
e Fogacci. Angoli 2-2.

� LUCCA La Lucchese conquista la 
salvezza virtuale affondando il San 
Marino. I rossoneri passano nel 
finale del primo tempo con Forte su
rigore per fallo di mano di Benassi. 
Nella ripresa, il 2-0 di Raicevic 
smarcato di tacco da Forte chiude 
il match, anche perché Cruz 
protesta reclamando il fuorigioco e 
viene espulso. Di Forte al 29’ il 3-0:
a liberarlo in area è Raicevic, 
sempre di tacco. Per i rossoneri è la
5ª vittoria di seguito al Porta Elisa.

Duccio Casini

Gran Lucchese
In casa è 5 su 5
Ahi D’Adderio...

LUCCHESE 3

SAN MARINO 0

MARCATORI Finotto al 4’, 
Cottafava al 45’ p.t.; Togni al 40’ s.t.
SPAL (5-3-2) Menegatti 6; Lazzari 
6, Gasparetto 7, Cottafava 7, Giani 
6,5, Gerbaudo 5,5 (dal 10’ s.t. Nava 
6); Gentile 6,5, Capece 6 (dal 21’ s.t. 
Togni 6,5), Di Quinzio 6,5; Zigoni 6 
(dal 39’ s.t. Rovini s.v.), Finotto 7. 
(Albertoni, Filippini, Fioretti, 
Silvestri). All. Semplici 6,5.
FORLI’ (4-4-2) Casadei 6; Casini 
6,5, Catacchini 5,5, Fantini 5,5, Turi 
5,5 (dal 14’ s.t. Morga 5,5); Arrigoni 
5,5, Pettarin 5,5 (dal 36’ s.t. 
Castellani s.v.), Fantoni 5,5 (dal 33’ 
s.t. Capellini s.v.), Pastore 6; 
Melandri 6, Docente 5,5. (Scotti, 
Bevitori, Bisoli, Gliozzi). All. Firicano 
5,5.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 6,5.
NOTE spettatori 4.000 circa; 
abbonati 1.737, paganti e incasso 
nc. Espulso Fantini al 38’ s.t.; amm. 
Casini, Capece, Fantini, Pettarin, 
Lazzari e Docente. Angoli 6-1.

� FERRARA Pronti, via: scambio 
Finotto-Zigoni-Finotto, che supera 
in velocità i centrali del Forlì e 
anticipa l’uscita di Casadei. Al 45’ la 
Spal fa 2-0: punizione di Gerbaudo, 
stacco vincente di Cottafava. 
Ripresa senza storia, fino alla 
magistrale punizione di Togni. Per 
la Spal quinta vittoria di fila, 10 reti 
nelle ultime 3 gare e Menegatti 
imbattuto da 553’, mentre il Forlì (in 
10 nel finale per il rosso a Fantini) 
ora è terz’ultimo.

Alessandro Sovrani

Spal forza tre
a porta blindata
Travolto il Forlì

SPAL 3

FORLÌ 0

MONZA (4-3-1-2) De Lucia 6; El Hasni 
6, De Bode 6, Martinez 6,5, Pugliese 6;
D’Ambrosio 6 (dal 34’ s.t. Cojocnean 
6), Uliano 6, Pessina 6,5 (dal 24’ s.t. 
Asante 5,5); Conti 5 (dal 17’ s.t. Grandi 
5); Torri 5, Bernasconi 5. (Chimini, 
Corduas, Toskic, Gaeta). All. Pea 6.
FERALPI SALO’ (4-3-1-2) Branduani 
6,5; Tantardini 6 (dal 1’ s.t. Carboni 6), 
Leonarduzzi 6, Codromaz 6,5, Broli 6; 
Fabris 6, Pinardi 5,5 (dal 4’ s.t. Cavion 
6), Palma 6; Galuppini 5,5 (dal 24’ s.t. 
Bracaletti 6); Zerbo 5, Romero 6. 
(Proietti Gaffi, Ragnoli, Di Benedetto, 
Zamparo). All. Scienza 6.
ARBITRO Mei di Pesaro 5,5.
NOTE paganti 71, abbonati 1.100, 
incasso di 1.082 euro. Ammoniti 
D’Ambrosio, Uliano, Cavion ed El 
Hasni. Angoli 7-4.

� MONZA L’ennesimo 0-0: il terzo 
consecutivo che arriva per il Monza, 
addirittura il quarto di fila per 
un’incerottata Feralpi Salò giunta in 
Brianza con numerose assenze. Un 
punto che alla resa dei conti non 
serve a nessuno: i biancorossi, che 
nel 2015 non hanno ancora vinto e 
non segnano da cinque partite, 
restano in piena zona playout e in 
attesa della penalizzazione che 
renderà ancora più precaria la 
situazione di classifica, mentre gli 
uomini di Scienza vedono sfumare 
ormai definitivamente il sogno di 
raggiungere i playoff. Il Monza, che 
recrimina con il direttore di gara per 
un atterramento in area ai danni di 
D’Ambrosio, ha sfiorato la rete 
soltanto nella ripresa con una sassata 
di Cojocnean (sulla quale c’è stata una 
gran parata di Branduani) e un 
diagonale di Uliano, ma l’occasione 
più ghiotta di tutta la partita l’ha 
avuta la Feralpi Salò con il palo colpito 
di testa all’81’ da Codromaz. Il gol 
però non è arrivato e lo 0-0 di 
partenza non si è schiodato.

Matteo Delbue

IL CASO
PRO PATRIA, SALTA LA CESSIONE
� BUSTO ARSIZIO (Va) La Pro Patria 
torna nel caos. Dopo che era stata 
annunciata la cessione del club al 
commercialista Carlo Filippi di Reggio 
Emilia, lo stesso ieri ha annunciato 
che per impegni personali non può 
portare a termine l’operazione. Il club 
quindi in teoria torna nelle mani di 
Vavassori, l’ex presidente che negli 
ultimi mesi è stato molto vicino 
proprio alla... Reggiana, dove ha 
traslocato il tecnico Colombo, alcuni 
dirigenti e molti giocatori che erano 
in forza alla Pro Patria. Il cui futuro 
adesso è sempre più nebuloso.

Monza e Feralpi 
ancora a secco
È un punto inutile

MONZA 0

FERALPI SALÒ 0

GIRONE B

L’AGENDA
COPPA ITALIA

E RECUPERI:
ECCO IL QUADRO

DELLE GARE

SABATO 11 APRILE
GIANA-ALBINOLEFFE (ore 14.30) (3-0)

MANTOVA-NOVARA (ore 15) (0-1)

AREZZO-CREMONESE (ore 16) (1-3)

ALESSANDRIA-MONZA (ore 17) (3-2)

PRO PATRIA-FERALPI SALO’ (ore 17) (0-0)

PORDENONE-SUDTIROL (ore 19.30) (0-2)

DOMENICA 12 APRILE
LUMEZZANE-COMO (ore 12.30) (0-2)

TORRES-REAL VICENZA (ore 14.30) (3-3)

PAVIA-RENATE (ore 16) (1-0)

BASSANO-VENEZIA (ore 18) (2-1)

16 RETI Bruno (4, Real Vicenza).
14 RETI Momente’ (4, AlbinoLeffe).
13 RETI Pietribiasi (Bassano); 
Ferretti (Pavia).
12 RETI Brighenti (1, Cremonese); 
Evacuo (4) e Gonzalez (Novara); 
Fischnaller (1, Sudtirol); 
Maiorino (2, Torres).
11 RETI Corazza (Novara).
10 RETI Ganz e Le Noci (2, Como); 
Cesarini (3, Pavia).
9 RETI Marconi (1, Alessandria); 
Nole’ (4, Bassano); Soncin (4, Pavia); 
Bellazzini (6, Venezia).
8 RETI Rantier (1, Alessandria); Iocolano 
(2, Bassano); Vita (2, Monza; 
ora è nel Vicenza); Candido 
e Serafini (4, Pro Patria); Magnaghi 
e Raimondi (1, Venezia).
7 RETI Mezavilla (Alessandria); Cattaneo 
(Bassano); Jadid (1, Cremonese); 
Ranellucci (Feralpi Salo’); 
Cocuzza (Renate).
6 RETI Guazzo (Alessandria); 
Erpen (2, Arezzo); Romero (Feralpi Salo’);
Maccan (1, Pordenone); Cristini 
(Real Vicenza); Greco (2, Venezia).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-NOVARA 0-0
ALESSANDRIA-PRO PATRIA 3-0
COMO-BASSANO 1-2
CREMONESE-PAVIA 2-0
MANTOVA-GIANA 1-2
MONZA-FERALPI SALO' 0-0
REAL VICENZA-AREZZO 0-0
RENATE-PORDENONE 0-1
SUDTIROL-TORRES 0-0
VENEZIA-LUMEZZANE 1-1

GIRONE A

MARCATORI Rossini (G) al 30’ p.t.; 
Beleck (M) al 16’, Perico (G) al 33’ 
s.t.
MANTOVA (3-4-3) Zima 6; 
Trainotti 6, Siniscalchi 6 (dal 37’ s.t. 
Di Santantonio 6), Scrosta 5; 
Zanetti 6 (dal 29’ s.t. Boniperti 5,5), 
Paro 6, Raggio Garibaldi 6,5, 
Pondaco 5,5; Sartore 5 (dal 9’ s.t. 
Zammarini 6), Beleck 6, Caridi 6. 
(Festa, Todisco, Blaze, Marchiori). 
All. Juric 5,5.
GIANA (4-4-1-1) Paleari 6; Perico 
7,5, Bonalumi 6, Montesano 5,5, 
Augello 5,5; Rossini 7, Marotta 6, Di 
Lauri 5,5 (dal 21’ s.t. Solerio 6), 
Pinto 6; Gasbarroni 5,5 (dal 25’ s.t. 
Perna 6); Sinigaglia 6 (dal 42’ s.t. 
Polenghi s.v.). (Ghislanzoni, Crotti, 
Spiranelli, Recino). All. Albé 6,5.
ARBITRO Massimi di Termoli 5,5.
NOTE paganti 900, abbonati 1.215, 
incasso di 16.945 euro. Ammoniti 
Trainotti, Caridi, Perico e 
Zammarini. Angoli 7-5. 

� MANTOVA Una meraviglia di 
Perico consegna alla Giana tre 
preziosissimi punti salvezza. Un 
tempo a testa al Martelli, gli ospiti 
si fanno preferire in avvio, il 
Mantova (al secondo k.o. 
consecutivo) si scatena nella 
ripresa, ma a decidere il derby è la 
strepitosa marcatura di Perico, che 
al 33’ della ripresa trova l’incrocio 
da 30 metri. Alla mezzora Giana in 
vantaggio con Rossini, autore di un 
ottimo inserimento innescato da 
Sinigaglia, che lascia Zima di 
stucco. L’undici di Albè, ordinato e 
dinamico, passa nel miglior 
momento del primo tempo contro 
una difesa disattenta. Il gol resta 
sulle gambe ai padroni di casa, 
Marotta impegna Zima al 34’ e 
Rossini è ancora pericoloso al 36’. 

SECONDO TEMPO La ripresa vede 
un Mantova più propositivo, i 
padroni di casa raccolgono i frutti 
del cambio d’atteggiamento al 16’, 
con Beleck abile a superare il 
diretto avversario e trafiggere 
Paleari (ex di turno) in uscita. 
Mantova vicino al raddoppio al 23’ 
ma Paleari si supera su Caridi e al 
26’ con Beleck murato in area 
piccola. Il capolavoro di Perico 
dalla lunghissima distanza (33’) 
riporta avanti gli ospiti ed è la 
cartolina della serata. Mantova 
sotto shock, il palo di Bonalumi al 
37’ grazia Zima. Capitolo societario: 
i bresciani dell’Sdl vicini all’ingresso 
in società, ma il presidente del 
Mantova Di Matteo è irreperibile. 
Brusco sfogo di Juric: «La società è 
inesistente, mi sento abbandonato».

Matteo Bursi

Giana che colpo
Mantova piegato
e Juric si sfoga 

MANTOVA 1

GIANA 2

ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Offredi 6; 
Salvi 6, Moi 6,5, Allievi 6,5, 
Anghileri 6; Gazo 6,5, Spinelli 6,5, 
Maietti 6,5; Corradi 6,5 (dal 22’ s.t. 
Pesenti 5,5); Silva Reis 6 (dal 26’ 
s.t. Bradaschia 6), Momentè 6 
(dal 41’ s.t. Vorobjovs s.v.). 
(Amadori, Ondei, Calì, Bentley). 
All. Mangone 6,5.
NOVARA (3-5-2) Tozzo 6; Freddi 
6,5, Gavazzi 6,5 (dal 41’ s.t. Della 
Rocca s.v.), Bergamelli 6,5; 
Dickmann 6,5, Bianchi 6 (dal 17’ 
s.t. Corazza 7), Miglietta 5,5, 
Pesce 6, Garofalo 6 (dal 26’ s.t. 
Foglio 6); Evacuo 5, Gonzalez 5,5. 
(Montipò, Vicari, Garufo, Schiavi) 
All. Toscano 6.
ARBITRO Giovani di Grosseto 5.
NOTE paganti 332, abbonati 1.014, 
incasso di 4.896 euro. Ammoniti 
Gazo, Miglietta, Salvi e Gonzalez. 
Angoli 3-2.

� BERGAMO Il Novara non 
sfonda a Bergamo, ma 
quantomeno riesce a raccogliere 
quel punticino che consente alla 
squadra di Toscano l’aggancio in 
vetta al Bassano. L’unico vero 
sussulto dei piemontesi – per 
gran parte della sfida sotto ritmo 
- è il palo colpito da Corazza al 18’ 
della ripresa, obiettivamente 
troppo poco per pensare di 
mettere sotto un AlbinoLeffe per 
nulla intimorito e bravo a metterla 
non solo sul piano della corsa, ma 
anche a ribattere colpo su colpo.

LA CHIAVE Evacuo–Gonzalez 
imbrigliati da Moi ed Allievi, 
Spinelli abile a stroncare i 
rifornimenti, gli esterni diligenti a 
bloccare le fasce: queste le armi 
utilizzate dall’AlbinoLeffe per 
mantenere la porta di Offredi 
inviolata. Missione riuscita per i 
padroni di casa, al quinto risultato 
utile: il bicchiere non può che 
essere mezzo pieno. Per di più 
l’unico a sporcarsi i guanti nella 
prima parte è stato Tozzo che ha 
tolto dall’angolino un sinistro 
chirurgico di Corradi dopo una 
bella combinazione con Silva Reis 
mentre poco prima era stato 
Freddi a non trovare lo specchio, 
di testa, sugli sviluppi di una palla 
inattiva. Si riparte e la scossa 
porta il cognome di Corazza che 
centra il legno dopo una manciata
di secondi dal suo ingresso e poi 
gira a lato un traversone di Foglio, 
ma a 9’ dal termine è Gazo che 
sfiora il colpaccio con un destro 
non lontano dal bersaglio. 

Federico Errante

Il Novara al palo
ma torna in vetta
L’AlbinoLeffe c’è 

ALBINOLEFFE 0

NOVARA 0

MARCATORI Matteassi (PP) al 12’ 
p.t.; Berrettoni (A) al 1’ s.t.
ASCOLI (4-2-3-1) Lanni 6,5; 
Nardini 6,5, Mori 5 (dal 40’ s.t. 
Barison s.v.), Mengoni 5,5, 
Dell’Orco 5; Addae 5,5, Grassi 6; 
Mustacchio 5,5 (dal 32’ s.t. 
Orsolini 6), Berrettoni 6 (dal 22’ 
s.t. Pirrone 5,5), Chiricò 5; Altinier 
4,5. (Ragni, Gualdi, Giovannini, 
Minnozzi). All. Petrone 5.
PRO PIACENZA (4-4-2) Alfonso 
6,5; Petrini 6, Sall 6, Silva 6, 
Castellana 6; Matteassi 6,5, 
Bacher 6, Schiavini 6, Sane 7; 
Speziale 5,5 (dal 32’ s.t. Giovio s.v.), 
Alessandro 6,5. (Iali, Ignico, 
Marmiroli, Mascolo, Caboni, 
Corduri). All. Franzini 6,5.
ARBITRO Panarese di Lecce 6.
NOTE paganti 1.784, abbonati 
2.442, incasso di 32.146,64 euro. 
Amm. Grassi, Bacher, Sall, Mori, 
Mengoni e Pirrone. Angoli 12-7.

� ASCOLI PICENO L’Ascoli non sa 
più vincere e con il pari interno 
con la Pro Piacenza vede ormai 
allontanarsi il primo posto, 
saldamente in mano al Teramo 
con 5 punti di vantaggio. La 
squadra di Petrone è in crisi fisica 
e di gioco, oltre che di risultati e 
l’ambiente è sempre più teso. Ai 
minimi storici l’indice di 
gradimento del tecnico. «Petrone 
non è in discussione, a fine 
campionato faremo le valutazioni»,
ha detto al termine il d.g. Lovato. 

SOLO NARDINI Petrone ha 4 
squalificati e diversi infortunati e 
deve schierare Grassi in 
copertura. Il primo tempo 
dell’Ascoli è da dimenticare: solo 
confusione e imprecisione nei 
passaggi al cospetto di un 
avversario ordinato e 
determinato, grazie a Sane e 
Alessandro in particolare. Si salva 
Nardini, unico ad avere la forza di 
alzare il ritmo. Pro Piacenza in 
vantaggio al 12’ con un destro di 
Matteassi servito da Speziale. 
L’Ascoli pareggia al 1’ della ripresa 
con un colpo di testa di Berrettoni.
Prova a insistere la squadra 
bianconera, ma colleziona solo 
mischie in area, dove Alfonso 
spadroneggia e Altinier non la 
prende mai. Chiricò al 22’ spara 
alto da buona posizione. Il finale è 
tutto della Pro Piacenza. Grassi 
salva sulla linea su Castellana, 
Alessandro prima sciupa e poi 
colpisce il palo su punizione; al 49’ 
Lanni fa il miracolo su Schiavini.

Peppe Ercoli

L’Ascoli è sparito
Pro Piacenza:
un pari meritato

ASCOLI 1

PRO PIACENZA 1

MARCATORI Donnarumma al 40’ 
p.t.; Perrotta al 23’, Lapadula su 
rigore al 34’ s.t. 
TERAMO (3-5-2) Tonti 6,5; Caidi 
6,5, Speranza 6,5, Perrotta 7; 
Scipioni 6, Di Paolantonio 6 (dal 35’ 
s.t. Fiore 6), Amadio 7, Cenciarelli 
8, Di Matteo 6 (dal 25’ s.t. Masullo 
6); Lapadula 7 (dal 40’ s.t. Bucchi 
s.v.), Donnarumma 7. (Narduzzo, 
Diakite, Brugaletta, Petrella). All. 
Vivarini 7. 
TUTTOCUOIO (5-3-2) Bacci 6,5; 
Pacini 5,5, Colombini 5, Falivena 5, 
Mancini 5,5, Zanchi 5,5; Dramane 5 
(dal 1’ s.t. Vitale 5,5), Gargiulo 6 (dal 
28’ s.t. Gelli s.v.), Serrotti 5,5; Gioè 
6,5, Civilleri 5 (dal 12’ s.t. Cherillo 5). 
(Morandi, Agrifogli, Bachini, Pane). 
All. Alvini 5,5. 
ARBITRO Mainardi di Bergamo 6.
NOTE paganti 3.828, abbonati 342, 
incasso di circa 20.000 euro. 
Ammoniti Di Paolantonio, 
Colombini, Pacini, Dramane e 
Falivena. Angoli 4-4. 

� TERAMO Altro allungo del 
Teramo in testa alla classifica. I 
ragazzi di Vivarini hanno adesso 5 
punti di vantaggio sull’Ascoli, a 
cinque giornate dalla fine, e vedono 
sempre più vicino il sogno di una 
storica promozione in B. Con il 3-0 
al Tuttocuoio salgono a 23 i risultati 
utili di fila raccolti dal Teramo 
(l’ultimo k.o. risale allo scorso 26 
ottobre, 4-1 a Pistoia): la marcia 
sembra inarrestabile. 

CHE COPPIA A sbloccare 
l’incontro (record stagionale di 
spettatori al Bonolis) ci pensa il 
capocannoniere Alfredo 
Donnarumma, che firma il suo 19° 
gol con un esterno destro. In avvio 
di ripresa il Tuttocuoio mette i 
brividi ai padroni di casa (bravo 
Tonti su Gioè), ma deve inchinarsi 
per la seconda volta alla deviazione 
vincente del difensore Perrotta 
sugli sviluppi di un corner. A servire 
il tris ci pensa Gianluca Lapadula, 
su un rigore da lui stesso 
procurato (fallo di Falivena ai suoi 
danni). Per il Tuttocuoio, che ha 
chiuso in dieci per l’infortunio del 
subentrato Gelli, è notte fonda, ma 
la classifica resta rassicurante. La 
coppia Donnarumma-Lapadula 
raggiunge quota 35 reti in due: 
eguagliato il bottino messo a segno 
da Pepe e Motta nel 2002-2003. Al 
termine della gara il presidente di 
casa Luciano Campitelli dice: «È 
fuga vera? No, parlerei di una 
mezza fuga. Stiamo vivendo un 
sogno incredibile e speriamo possa 
realizzarsi il prima possibile».

Gaetano Lombardino

Tris del Teramo
con i soliti due
Ora la B è vicina

TERAMO 3

TUTTOCUOIO 0

Lega ProR33ª giornata


